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ILtf A Divina Beneficenza intenta sempre a 
ricolmare di &vori 9 e di grazie i fieddi suoi 
servi 9 ne' quali ri-compiacque ognora di ap- 
parire ammirabile , ancor dopo ni averli eter- 
namente beatificati in Cielo 9 ha bene spesao 
impegnata la ma. omiipoatente Destia a piò 
de' loro Divoti 9 onde rradere qui in terra "tnae 
più gloriosa la loro memoria . Fra le moke di 
queste fortunate anime , già da fchiesa Santa 
innalzate agli onori degli Altari , un luogo oc- 
.ci:qpa assai distinto il Serafico Patriarca San 
Francesco di Assisi, in mngokur maniera privi* 
legiato , e fa^ orito da Dio mentre visse mor- 
tale , e renduto poscia costantemente cele- 
bre presso tutta la Cattolica Chiesa per i inol- . 
tà miracoli in diversi tempi, e luo^ opera* 
d mercè la valevole sua intercessicme • Per ti 
che ad onta ancora degl' infelici tempi , ne* 
quali siamo , clie sono tempi della scostuma- 
tezza , e della incredulità ^ si è piur degpato 
il Signore Iddio di ricordarsi delle antiche sue 
Misericordie , e di operaie per intercessione 
del Santo con la istantanea puarimone da una 
complicata incurabile in&rmita un sorpren- 
dente Miracolo nella persona di Suor iviaifa 

Gostaon Naasmrcna Godio Romana Rdigk)- 
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sa velata del Terz^ Ordine di S. Francesco nel 
generabile , ed esemplare Monastero di S.An- . 
na della Città di Tivoli . A maggior gloria di 
Dio , ad onore del Santo Patriarca, e a con- 
forto de^ suoi Divoti se ne porge al Pul^blico 
la presente distinta , e sincera Relazione , nel- 
la quale si descrive successivamente e la na- 
tura del male, e lo stato dell' Inferma 5 e il 
Hmodo , nel quale le è stata prodigiosamente 
'restituita la perfetta salute, come appunto è 
'Stato tutto ciò contestato e dalla suddetta Re- 
iligiosa, e da' Signori Professori Giovanni Sua- 
irez Medico ^ e Pietro Emanuele Chirurgo, i 
quali furono assistenti alla Cura della medesi- 
■ ma , e dalla Madre Maria Geltmde Boschi 

• Abbadessa , e dal P. Giacomo Maria di S. Re- 
mo Confessore ordinario di quel Monastero 5' 
i quali ne sono stati occulari testimon) . I lo-, 
ro autentici , e giurati attestati esìstono pres- 
so il Padre Molto Reverendo Provinciale di 
Araceli , alla^iurisdizione del quale sono sog- 
gette quelle Religiose di S. Anna . 

Suor Maria Costanza di sopra indicata nel- 
•3 la giovanile età di anni circa 25. , non molto 

• dopo la sua solenne Religiosa Professione , che 
accadde nel Mese di Agosto dell' anno 1793- 9 
fi soggetta a delle pustule erpetiche assai osti- 
nate , per cui le f ù poscia presso che ordina- 
rio il dolore di petto , che tormentolla in sin- 
goiar maniera dalla metà di Giugno del se-» 
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gcientediiiio 1794* tutto 9 tempo deDa 

gravissima sua malattia, di cui era foriere. 
Verso la fine poi di detto Mese le sopraggiun- 
tero de' sputi sanguigni eoa tosse convuLuva^ 
che nella sera dei S9« si cotivfeitiroiio in tuia 
violenta emonrogia di stogile 5 il qttale dal 
petto a sgorgo usciva per mezzo del vomito , i 
di cui sforzi accrescevano all' accesso il già de- 
scritto dolore 5 di Hianiera che non poteva 9 
cheagraoidesiento^ e&tica proferire, dcuna 
parola • A tutto questo si unirono ad affligge* 
re V Inferma , e a rendere vie pepiere il suo 
stato , una fd>bre lenta ^ e continua ^frequen* , 
ti forfeissinie convulsioni 5 sudori notturni 
al petto 9 ed un acutissiino dolore pimghìvo 
sotto la mammella sinistra , che le corrispon- 
deva alla sca{)ola opposta così fieramente, che 
le pareva di essere dall' una all'altra parte pe« 
iietrata da mia acutissiaia spada . Nella mat* 
tina dei 30, furono chiamati i Professori di so^ 
pra nommati, che per riparare alla emorro- 
gia le fecero successivamente delle replicate 
sanguigne 9 e per togliere l' accennato dolore 
deli^ parte sinistra le applicarono un vessican» 
te alla scapola ; ma a fronte e delle sanguigne^ 
e del \ esiicante , il dolore non cessò punto, 
ed il sangue prosegui pur ad uscire ^ sebbene 
nou sempre con pari frequenza , e aUiondan- 
aa 9 nè sempre colla medesima violensa • Nei 
progresso del Mese di Luglio si i^epUcarono le 



co ^ 

•anguigne , e T applicazione acl vessicante al- 
la indicata scapola , e si adoperarono altri in- 
immerabili specifici superiti dall' arte Medi-» 
Caper apportale alla paACfile aknin giovt- 
mento , ma tutto in vano ; che anzi i sintomi 
del male ogni di più si rendevano sospetti , 

E>ichè U dolore del petto non^nq^ 9 che del- 
paitft sinistra crebbe a dismisiM^^ febbre 
divenne aMai più senrilnle 9 e la toaae sempre 
più molestarle convulsioni si fecero e pia fre- 
quenti , e più spiegate , e ì sudorì notturni 
più abboncÉoiti 9 il vomito di saagtm si rese e 
più spesso, e più itirioio ^ e h rmadarione 
dS tutta la persosm età tde 9 die ficeva orro- 
re 9 e le toglieva affatto la lusinga di ima ben- 
ché lontana guarigione • Peggiorando nella 
iua salute per si deplorabile maniera la Godin 
perveime agli ultinai gicHxii del predetto Mese 
tli Luglio 9 « già andavasi disponendo ali» 
morte , che vedevasi vicina , dappoiché anche 
i Professori assistenti alla di Lei cura 9 allo 
scorgere la totale inutilità de' rimedi deU' arte 
loro; mortale, eaffiato incural^ ne indi- 
cavano la malattia . Ma allora appunto , che 
la di Lei salute era più disperata dagli uomi- 
ni 9 allora fu 9 clie si compiaccpie il Signore di 
Usare seceiLei di soaMis^eoidìa^ togliendo- 
la ^ré dlgi Wf ljowiit J aMè tee! di tnorte per 
IntercessioM del suo Servo Francesco di 
Asaifii 9 c ciò come $egue « 
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• NeHà ilotle de' 29. venendo alli 30. di Lu- 
glio mentre trovavasi Suor Maria Costanza 
grandemente abbattuta per le convulsiom^ 
^alle quali era stata poco' prima fortemente 

SpBtiL^ le parve A vedere a piè del Ietto im 
eligiosD Minor Osservante a Lei affatto 
ignoto , avente il capuccio in testa , e le ma- 
iu coperte^ e incrocicchiate al petto ^ e le pai>- 
^ instanemente di udire 9 che k dicesse qui»- 
«te precise parole z perchè non ti fai sopiate 
colla mia Reliquia ^ che in Comunità vi è j e 
allora guarirai ? = A questa \àsta , e a questo 
parlare si scosse £Ua alcun poco 9 e. procurò 
di meglio miìre ^ ocdb) 9 onde mcmstìtA 
della verità di quanto vedcW, ed ascoltava; 
ma poiché in cpiel mentre dispai-ve ài veduto 
Religioso 9 perciò credette quella visione un 
effetto di fantasia alterata dal male 9 e di do- 
verla onninamente tacere « Ndla notte se^ 
guente dei 30. passando ai 31. 9 sedate pari«* 
menti le convulsioni , che V avevano tormen- 
tata sino allora , le ricomparve lo stesso Reli- 
gioso nella positura della pifecedente notte 9 e 
in aria doke > e compassionevole riguardi 
dola le replicò = perchè non ti segni colla mia 
Reliquia 9 che in Comwiità vie ^e guariresti?z 
Sebbene V Inferma neppur dì .questa seconda 
visione facesse caso alcuno 9 sentissi tuttavia 
restarsele in cuore una non piccola impressio^ 
ne ^ che provata aveva in quel pmito ; e però 
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nel mecìeslmo di 31. di Luglio appoggiata da 
altra Religiosa portatasi ^ come potè , alla 
grata della Cliiesa per conferire col P. Confes- 
sore di sopra nominato , fra V altre cose , che 
per suo spirituale vantaggio giudicò necessa- 
rio , ed opportuno di manifestargli , una sì fu 
la replicata visione , che nelle due anteceden- 
ti notti aveva avuta . Uditone il racconto , le 
fece il P. Confessore tutte quelle interrogazio- 
ni , che in tale circostanza gli suggerì lo zelo 
c la prudenza ; onde venire in cognizione del- 
la realtà della visione stessa non meno , che 
della vera persona^la quale sotto le sembianze 
di un Religioso le era comparso ; ma dalle di 
Lei risposte ricavando solo, che le parve un 
Religioso vestito nella maniera , che vestivano 
esso Confessore 9 e i Padri di Santa Maria 
Maggiore di Tivoli , e nulla più , si restrinse 
Egli ad ordinarle col merito dell' ubbidienza , 
che nella sera vegnente prima di prender son- 
no avesse recitati tre Pater noster ^ tre Ave 
Maria , e tre Gloria Patri in onore delle tre 
Persone della Santissima Trinità , con inten- 
zione di pregare il Signore a degnarsi di libe- 
rarla da qualunque illusione, ed inganno, e 
di farle conoscere il Religioso apparsole , 
quando fosse questi un Personaggio del Cielo, 
e tale fosse il suo santo Divin volere ; ingiu- 
gnendole inoltre , che se avesse pure avuta la 
descritta visione ^ e le fossero replicate le sur- 



fffente parole^ EDarifeoefse ttmgffol egB 

dicesse , che ben volentieri si sarebbe segnata 
con la sua Reliquia , se le fosse dato di cono*» 
•eere chi egli fosse. Sulla seva eaegiii fbdel^ 
mente Suor Maria Gostaaaa la prinoa psaM 
del comando del P. Confessore coHa divota 
recita delle indicate preghiere , risoluta in 



oc csqpìtata le ne fosse la occasioae^ come poi 
lece veramente . bi fitti ncBa notte dei 31. 



di Luglio venendo al i . di Agosto 9 ecco di bel 
nuovo r incognito Religioso nella posìtujca^ e 
situazione di sopra descritte 9 il quale subito 
fedisse 9 come odle precedenti notti s segna^ 
ti cotta mia Reliquia ^ che in Comunità vi 
e guarirai =: • A queste parole non tardò Ella 
punto di eseguire quanto le aveva imposto il 
P. Confessore 9 e di soggiugnergli , che si sa* 
tebbe segnata volentieri cc^ sua Rdiqida 9 
ma che non sapeva come potérIo#fiure 9 non 
.avendo la sorte di conoscerlo . Ed Egli allo- 
ra = Vuoi sapere^ chi sono Io? z, le disse, 
e scic^Uendo in quel mentre , e sollevando 
ambe le mani alla fronte in atto di tirare indila 
tro il capucdo , di cui aveva coperta la testa, 
le dette luogo cosi di vedere nelle palme delle 
di lui mani le sagre Stimmate, le quali tra- 
mandavano ra^ diiuce si vivida , e lisplen^ 
dente 9 che ne restò tutta quella CeHa grande- * 
mente illumini • Ad un si inaspettato cvqì^ 
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to fa tale e tanta la sorpresa al quella Inferma 
Religiosa , che 9 sebbene conosceste esser que- 
gli non altri 9 che il sis^o Serafico Padre San 
Francesco , pure non le fu possibile , che pro- 
ferire queste parole =: a/i Santo Padre l r , 
nè affatto priva nel suo cuore restò per 
questo del dubbio 9 se quegli fosse veramente 
il Santo Patriarca 9 e del tunore ^ che non fos- 
se il demonio 9 il quale volesse con una tal'ar- 
te illuderla , ed ingannarla . Ma il Santo pe- 
netrando appieno U suo intemo, le fece in po- 
che parole un efficace penetrantissimo discor- 
so , col cjualó e la corresse della diffidenza , 
nella quale tuttavia ritrovavasi , circa la sua 
Persona , e le inculcò una piena ubbidienza al 
proprio Confessore , e le insinuò a vincere 
tutti i rispetti umani , dolendosi , che da que- 
sti si lasciassero guidare non che i Secolari 5 
talora pur troppo anche le persone Religiose , 
ed altri somiglianti av\ ertimenti le dette ^ e 
col soggiungerle , che in pena della sua dilli-', 
denza la sua infermità avrebbe peggiorato, di* 
spai-ve , lasciando la detta Religiosa confusa 
non meno, che aspettantesi l"*aweraiiiento 
di quanto le era stato minacciato . Nella \'e- 
gnente mattina del i, di Agosto potè , come 
nel giorno precedente , portarsi alla grata del- 
la Chiesa per narrare tutto 1' accadutole al P. 
Confessore ; ma air awimzarsi del giorno si 
aggravò di tal modo , che fu costretto il Medi- 
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co, sc6beDC»enza speraiua^ di ferie nuove 
sanguigne , e di appKcaiie imovainente dalla 
parte del dolore un vessicante, dhe pca ad al- 

tro non le servirono queste mediche operazS> 
ni 9 che ad aggiungere tormento al tormento, 
che cadona^e la propria infermità , la quale 
di ora m ora fecewi sempre peggiore in tutta 
la sua complicazione di sopra detcìitta, fincnè 
giimse quel felice momento ^ nel quale le fu 
instantaneamente restituita la pristina salute 
ndia seguente manieia. ' 

Nella mattina dd di di Agosto il R Gcm^ 
fessore, cHamatala Madre maria Gekrtsde 
Boschi Abbadessa , la interrogò dello siato^ di 
Suor Maria Costanza 9 e sentendosi da Lei ri- 
gpondeie^ chcnon ostante tutta la Cura de' 
Medici sempre j)iù peggiorava, ed il pericolo 
ne diveniva sempre maggiore , le suggerì (B 
riccorrere ai rimedj del Cielo , giacché gK 
lUnani rendevansì affatto inutili; e che però 
avesse piesa la Reliquia di San Francesco, che 
in Comunità vi doveva essefe ^ e con essa si 
fosse portata, unitamente alle altre Religiose ^ 
Blla carniera della Inferma , dove giunta avesse 
procurato di eccitare in questa , in quelle, ed 
in se medes&na una fierma fiducia netìa Bontà 
di Dio , e nelP intercessione dd Santo; indi 
poi recitati in comune tre Pater , Ave ^ e G/o- 
ria in onore delle Persone della Santissima Ti i- 
.nità, ^VdXktSaosiSabe Smete Pater con il 
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orsétto ; ^ là oiasKone di Francesco ^ eoA 
b éetta Relic|iiia avesse segnata la Paziente^ 
V avesse a Lei data db baciare ^ e lasciata po- 
scia sul genuflessorio affinchè alla presenza , e 
vicinanza della medesima si fosse qiieUa anche 
in seguito al Santo Padre raccom3ndata • Ese* 
guijff Madre AUiadessa quanto le ingiunse 
l'anzidetto Padre 9 ed appena con H santa Re- 
liquia ebbe segnata V inferm-ì ^ provò insieme 
, colle altre sue Religiose ivi presenti la bella 
consolaaàone di soitirla esdamaro^^ che era 
pèffMMflMii guarita da ogni sua infermità 9 
e di vederla da se stessa tutta allegra e vigoro- 
sa alzarsi di letto ^ come se mai fosse stata in* 
ferma • Al tocco di quella Santa Reliquia sent 
tàssi Suor Maria Costanza uno acuotimento 
universale per tutta la machina del suo corpo, * 
e nel momento stesso s' intese ritornare le for- 
ze , e rinvigorirsi , non meno che cessare ogni 
6UO dolore ; di modo che potè immediatamen? 
te portarsi coBe altx^ Reli^ose al Coro aenza 
bisogno di alctm appoggio , per ivi colle me- 
desime ringraziare il Signore Iddio , ed il San- 
to Patriarca Francesco della grazia si prodi* 
casosamente ricevuta 9 indi a far partecipe il P« 
Confessore di una cosi consolante notuEia 9 ed 
in seguito al Refettorio per prendere cibo alla 
Cornune mensa , e al Coro salmeggiando con 
le altre si al Vcspero 9 che a Compieta 5 e a 

MmMìDo con fervar tale ^ come se mai av<^ 
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- se Qvuto veran* incomodo . Da quel momen» 

to in poi ha proseguito ad intervenire agli at- 
ti di quella Religiosa Comunità , e ad esercì- 
tare liberamente il suo uffizio d'Infermiera in 
buona salute , che tuttora gode , senza che 
abbia pii\ mai sofferto nè sputi , nè vomito di 
sangue , nè dolore di petto , e della parte si- 

- nistra , nè febbre , nè convulsioni , nè altro 
degli accennati malori , solo restandole la dol- 
ce rimembranza di averli provati , e il so&ve 
piacere di esserne stata prodigiosamente lil^e- 
rata per la valida intercessione del suo Serafi- 
co patriarca San Francesco . Un così evidente 
prodigio come sorprese prima tutte le Religio- 
se di queir esemplarissimo Monastero , non 
potè non sorprendere cosi i Professori assi- 
stenti alla cura di Suor Maria Costanza , 1 
quali dopo di averla veduta nel pessimo stato 
di salute, nel quale ritrovavasi nella mattina ^ 
ebbero ad incontrarla tutta lieta e festosa 
quando sulla sera si fecero alla porta, per 
andarla secondo il solito a curare . Sorprese 
altresì tutta la Città di Tivoli , per la quale si 
propalò in breve tempo la notizia di questo si 
strepitoso miracolo , che ha eccitato in tutti 
sentimenti di pietà , e di gratitudine verso la 
Divina Beneficienza , e di Divozione verso il 
Serafico Patriarca San Francesco , la di cui 
intercessione appresso Dio a prò de' suoi si fa 
costantemente conoscere co' prodigiosi effetti 
cosi efficace • 
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